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PAGAMENTO ANTICIPATO

FESTA OPERAIA

A Spigno il giorno di ieri 
l’altro, era consacrato a comme­
morare il quindicesimo anno di 
fondazione della Società Operaia 
Agricola.

Per chi amasse saperlo, nel Co­
mune di Spigno un tempo vi fio­
riva l’industria della lana e della 
seta, nel 1796 vi furono di pas­
saggio le schiere guidate dal gio­
vine Generale Bonaparte dopo la 
battaglia di Montenotte, e nel 1849, 
Re Carlo Alberto, esulante in 
terra straniera, dopo il fatto d’ar­
mi di Novara.

A Spigno esistono le traccie 
delle vetuste mura di una rocca, 
e poco lungi, sopra un colle, la 
Abbadia di S. Quintino fondata 
nel 981.

Indi come complemento non si 
deve tacere che Spigno ha dato 
alla magistratura uomini preclari 
e retti nell’amministrazione della 
giustizia. Alla festa intervennero 
lo Società d’ Acqui: Operaia — 
Agricola — Fratellanza-Sarti — 
Esercenti — di Vesime — Cairo 
Montenotte — Dego — Piana — 
Cortemilia — Altare, unitamente 
egli onorevoli Ferraris e Bor­
gatta, al Consigliere Provinciale 
Avv. Pistone ed a parecchi ottimi 
cittadini d’Acqui. Il ricevimento si 
fece alla Stazione, dove scambiate le 
strette di mano ed i saluti d’uso 
col Presidente della Società locale, 
col Sindaco e Membri della Com­
missione della festa , preceduto 
dalla Banda Musicale di Cairo 
Montenotte il corteo si avviò verso 
Spigno, festosamente accolto dalla 
popolazione.

Sulla piazza Municipale torreg­
giava il Banco di beneficenza de­
corosamente addobbato e copiosa­
mente fornito di oggetti, fra cui 
alcuni di un discreto valore rela­
tivamente al prezzo del biglietto.

I premi erano distribuiti da sim­
patiche signore e signorine, alle 
quali nell’atto della conségna non 
mancava mai la parola gentile ed 
arguta.

Alle ore 11, le Società, i De­
putati, e molte egregie persone se­

guite da un’ onda di gente, si 
recarono alla sede della Società 
locale, dove era fatto un servizio 
di vermouth e la consegna dei 
biglietti per il pranzo. A mezzo­
giorno la comitiva con musica in 
testa . si avvia verso 1’ Albergo 
Reale, nelle cui sale era imban­
dito il pranzo.

Il numero dei commensali sa­
liva a 180 circa, ed alla tavola 
d’ onore sedevano il Presidente 
della Società locale, gli onorevoli 
Ferraris e Borgatta, il Consigliere 
Provinciale, il Sindaco ed i Pre­
sidenti delle consorelle intervenute.

La stampa era rappresentata 
dalla Bollente e dalla Gazzetta 
d’Acqui.

Scusarono la loro assenza il 
Senatore Saracco , il Deputato 
Raggio, il Sotto-Prefetto, Società 
Panettieri d’Acqui, Società di Bi- 
stagno, di Carcare e l’Avv. Cortina. 
Prima di incominciare il pranzo, 
l’Aw. Chiapporelli diede, fra gli 
applausi dell’adunanza, lettura di 
un telegramma da spedirsi a Re 
Umberto.

Il pranzo fu ottimo od abbondante 
ed anche servito con una certa 
precisione.

Fra la più viva e cordiale allegria 
si è al levar delle mense, e quindi 
il momento di dare la stura ai 
discorsi.

Il Presidente della Società lo­
cale, ringraziati i Deputati, le 
autorità, le consorelle intervenute 
ed i commensali, cede la parola 
al Segretario della Società, il quale 
con voce sonora e vibrata parla 
dello scopo del mutuo soccorso, 
della libertà così cara e neces­
saria, dei sagrifici fatti per otte­
nerla e dell’obbligo di mantenerla, 
del bisogno dell’istruzione, affinchè 
l’operaio poqsa meglio conoscere 
non solo i suoi doveri e diritti, 
ma altresì i sobillatori e gli agi­
tatori, che sotto il manto della 
libertà cercano con false teorie di 
ingannare la classe lavoratrice, e 
nel raccomandare ai Soci di re­
stare uniti e concordi, brinda al 
Re fra calorosi applausi.

Si alza l ’ on. Borgatta il quale 
con animata è  felice parola rin­
grazia la forte e laboriosa popo­

lazione di Spigno la quale in di­
verse occasioni votò compatta per 
la sua candidatura.

Accenna alla nuova legge elet­
torale, che abolito lo scrutinio di 
lista, le venture elezioni com­
piendosi a base uninominale egli 
cesserà di rappresentare in P ar­
lamento gli elettori di Spigno, e 
quelli dello altre vallate della 
Bormida a lui così care ed affe­
zionate e dalle quali ha ricevuto 
indimenticabili attestati di fiducia 
e di benevolenza.

Quindi con commoventi espres­
sioni porto l’addio ed il saluto del 
cuore ai suoi fidi elettori ed amici 
dichiara che per il forzato distacco, 
da parte sua non si intiepideranno 
mai i rapporti di stima e di at­
taccamento, e che se come spera 
rientrerà in Parlamento colle nuove 
elezioni, nei limiti del possibile non 
mancherà mai d’accordo col suo 
amico Ferraris Maggiorino, di 
promuovere cogli interessi generali 
quelli della terra monferrina dove 
sortirono i natali uomini che la 
illustrarono nelle scienze, nelle arti, 
nelle armi, e nelle discipline am­
ministrative ed economiche.

Fatte poscia varie considerazioni 
intorno alla legge per il ritorno al 
collegio uninominale, che secondo 
lui non darà i risultati sperati dal 
Governo che presentò la legge e 
dai Deputati che ossequenti alle loro 
convinzioni la votarono, ed inculcato 
agli operai di stare serrati intorno 
alla loro Bandiera, simbolo di con­
cordia e di redenzione morale ed 
economica della classe lavoratrice 
fra una prolungata salve d’applausi, 
brinda al Re d’Italia ed alla pro­
sperità dei Sodalizi Operai.

L’avv. Bisio Francesco con calda 
parola applaude ai principii di 
fratellanza e di uguaglianza, che 
oramai sono penetrati nella co­
scienza del ceto dei lavoratori, e 
manda un affettuoso saluto alla 
Società di Spigno iniziatrice della 
festa ed alle consorelle intervenute. 
Accenna alle battaglie che si do­
vrebbero combattere non solo nel 
Parlamento, ma eziandio nei comizi 
popolari per spiegare e dimostrare 
certi ideali che, secondo lui, in 
tempo prossimo o lontano dovranno 
trionfare.

Passa in rassegna alcuni periodi 
della Storia antica e moderna, della 
prima descrivendo la barbarie ed 
il dispotismo che pesava sui figli 
del lavoro, della seconda che, con­
quistata la libertà, molti uomini di 
governo rinnegarono persegui­
tando coloro che nel principio 
evolutivo fondavano la base di ideali 
puri e non contaminati da ver­
gognose tresche, e da scandalose 
corruzioni. Inveisce contro i mi­
lionari, clic vilmente non conoscendo 
altra libertà ed altri ideali che 
quelli dell’interesse e dei guadagni 
a base di disonesti intrighi. Quindi 
confida che i lavoratori si scuo­
teranno, e rivendicando i loro diritti 
prenderanno il posto di chi lo occupa 
indegnamente.

Accenna ad alcuni atti odiosi 
consumati da governanti a carico 
di chi ha amato la libertà e l’Italia 
sotto il punto di vista di ideali più 
puri ed elevati, e che mentre tanti 
arricchiti con mezzi indegni n uotano 
fra i piaceri, e pranzi succulenti, 
il popolo suda nelle campagne e 
nelle officine per campare la vita. 
Indi svolge e sviscera parecchie con­
siderazioni di ordine politico ed e- 
conomico, che in un’altro ambiente 
avrebbero senza dubbio avuto una 
accoglienza più simpatica.

L’avv. - Bisio è un giovane colto, 
entusiasta, che ha la parola calda 
e facile, che professa apertamente 
principii opposti alle vigenti isti­
tuzioni, e che ciò malgrado me­
ritava di essere maggiormente 
applaudito ed ascoltato senza in­
terruzioni.

Si alza l’Avv. Bistolfi, egregio 
pubblicista, e preso argomento da 
un accenno fatto dal preopinante 
sulla stampa liberale, ne descrive 
con rapidi tocchi la nobile e profìcua 
missione, non quando cerca di 
fomentare attriti ed odi di parte 
e mettere le classi diseredate dalla 
fortuna contro quelle abbienti, ma 
sibbene mostrando ad esse, che col 
lavoro e risparmio, e colla co­
noscenza de' propri diritti e doveri 
si può arrivare a crearsi una 
posizione agiata.

Confuta con vivacità certe teorie 
ed apostrofi colle quali si vorrebbe far 
credere che esistono ancora privilegi 
neghi onori e negli -impieghi, mentre


